INIZIATIVA DEL MESE DI
OTTOBRE 2005
Apertura dell’anno pastorale

Obiettivo:
La gente percepisce che Dio ha dato la Bibbia al suo popolo come guida per il cammino della vita.

Giustificazione:

1. Anche se in molte case vi è una Bibbia, quasi nessuno ne fa uso perché non sa da dove cominciare

2. “Luce ai  iei passi è la tua Parola, Signore” (Sl 118)
3. Occorre creare opportunità e modi per avvicinare fisicamente la gente al testo biblico per poi aiutarla a saperlo usare.

Gesto
Cosa:

1. Mediante la Lettera alle Famiglie il parroco invita tutti i battezzati a radunarsi in un luogo precisato del proprio quartiere da dove muoversi, insieme e all’ora stabilita, verso il tempio. Ogni corteo è preceduto dalla Bibbia portata a turno dalle persone in modo visibile (variante: ogni quartiere prepara un piccolo fercolo ben ornato di fiori su cui collocare la Bibbia e protarlo a spalle)

2. I coordinatori zonali e i messaggeri si organizzano per invitare le famiglie all’iniziativa

3. Con lettera personale si invitino i catechisti, i ministri straordinari dell’Eucaristia, i responsabili dei giovani, i responsabili della pastorale familiare, il gruppo liturgico, il gruppo caritas, i moderatori, coordinatori e segretari delle Piccole Comunità, altre persone che svolgonoun qualche ministero nella comunità: ad essi nela celebrazione viene rinnovato il mandato ministeriale (magari consegnando ad ogni gruppo un oggetto simbolico del servizio che dovranno rendere)
4. Al momento della Liturgia della Parola i lettori, preparati prima, portano all’ambone la Bibbia del proprio quartiere accompagnati ciascuno da una persona con un cero acceso e leggono la lettura da essa. Si studino bene i movimenti perché siano ordinati e rendano chiaro il senso del gesto

5. Dopo la comunione si può recitare una preghiera di affidamento alla Madonna per invocarne la presenza, l’accompagnamento e la protezione per l’anno che si apre e per l’itinerario che ci porterà ad accostarci sempre di più alla Bibbia.

6. Prima della conclusione della Messa è bene invitare un giovane che ha partecipato alla GMG di Colonia a dare una breve testimonianza dell’esperienza vissuta

Variante per le parrocchie più grandi: 



potrebbe risultare molto difficoltoso concentrare in un’unica celebrazione l’apertura dell’anno in quanto le persone coinvolte sono tante; si suggerisce di dividere le varie categorie di persone secondo le varie celebrazioni eucaristiche a partire dal sabato (per es.: i ministri della comunione e il gruppo liturgico verranno alla Messa di sabato sera, i catechisti e il gruppo caritas alla Messa di domenica mattino…. L’insieme della gente alla Messa vespertina; oppure: i ministri della comunione, il gruppo liturgico e gli abitanti dei quartieri 1 e 2 verranno alla Messa di sabato sera, i catechisti, il gruppo caritas e le persone dei quartieri 3 e 4 alla Messa di domenica mattino….e così via)
Quando:


L’apertura va fatta la seconda domenica di ottobre;


le date per i preparativi li fisserà e renderà note per tempo l’Epap 
Dove:
Il senso dell’iniziativa è coinvolgere quanto più è possibile l’insieme della comunità, 

pertanto è bene che i preparativi, dove e quando è possibile, si facciano nei quartieri e nelle case; il gesto deve essere fatto all’esterno, per le strade, le piazze, i quartieri.

Chi 
Responsabili di questa iniziativa sono il parroco, l’Epap, i coordinatori zonali, i referenti dei 
catechisti, gruppo liturico, caritas, ministri della Comunione, moderatori, coordinatori, segretari, messaggeri, coordinatori zonali.
Slogan:

La Bibbia dice: camminate con me.

Verifica
All’incontro Epap del mese di novembre
� Se nessun giovane della parrocchia ha preso parte alla GMG, conviene invitarne qualcuno di un’altra parrocchia del Vicariato. Della nostra diocesi sono 130 i giovani che sono stati a Colonia provenienti dai seguenti Comuni: Acquedolci, Brolo, Capo d’O., Castel di Lucio, Castel di Tusa, Castell’Umberto, Ficarra, Gioiosa M. S. Giorgio, Mirto, Mistretta, Montagnareale, Motta d’A., Patti, Reitano, Rocca C., S. Agata M., S. Angelo B., S. Marco d’A., S. Stefano C., Torrenova, Tortorici.





